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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia-Murano-Burano

Venezia, 10.05.2006 – LETTERA ALLA STAMPA

Oggetto: IMPIANTO SPORTIVO DI SANT’ALVISE, FINALMENTE SI RIUNISCE IL COMITATO TECNICO…

Dalla mia nomina quale rappresentante della Municipalità, risalente al Consiglio del 17/01/06, finalmente il Comitato tecnico dell’impianto sportivo di Sant’Alvise si è riunito per la prima volta solamente lo scorso 08/05/06. Per la “UISP”, gestore dell’impianto, si è presentato Italo Gerardi, mentre per il resto del Comitato erano presenti il dirigente del Servizio Sport del Comune di Venezia dott. Roberto Sussberg, il rappresentante del Settore Lavori Pubblici, i due rappresentanti della Municipalità (con il sottoscritto a nome delle minoranze) e un rappresentante del Servizio Sport.

Dopo una breve presentazione del dott. Sussberg sulla cronistoria della struttura di Sant’Alvise e sugli interventi fatti dal Comune da quando è stata data in affidamento alla “UISP”, ci si è soffermati in  particolar modo sulla modifica realizzata mesi fa all’impianto di miscelazione, il quale regola la temperatura dell’acqua della piscina: modifica necessaria che aveva procurato la chiusura della struttura per qualche settimana, causando disagi all’utenza.

Come da capitolato il Rappresentante della “UISP” ha poi presentato il PIANO D’USO STAGIONALE Agosto 2005/Agosto 2006, che per i rappresentanti della Municipalità eletti a Gennaio 2006 poteva essere solamente preso in visione: mancando poco più di due mesi al termine del suddetto periodo noi rappresentanti della Municipalità facevano così verbalizzare l’esigenza di ritrovarsi entro i primi giorni di giugno per la verifica del bilancio consuntivo della gestione di tale periodo, per poi discutere sul Piano Stagionale relativo al periodo 2006/2007.

Entrando nel merito della gestione, visti gli articoli apparsi sui giornali relativi alle segnalazioni della cattiva gestione e della poca pulizia della struttura, richiedevo la possibilità di fare un sopralluogo delle strutture, che mi è stato accordato per lunedì 15 Maggio alle ore 15.30 e che dovrà avvenire con planimetrie della struttura di riferimento alla mano, per poter distinguere le zone di pertinenza del Gestore da quelle della Municipalità: anche per poter così riuscire a capire se la famosa “casa del custode” rientra nella gestione della struttura sportiva o sia di pertinenza della Municipalità, che al momento risulta essere in possesso delle chiavi delle nuove serrature.

Ma oltre a controllare lo stato di salute degli ambienti e a verificare le infrastrutture, mi impegnerò nel corso del sopralluogo a soffermarmi sicuramente sull’ampia zona esterna fronte laguna, dove già mi ero recato assieme al mio capogruppo Pietro Bortoluzzi la scorsa estate: un’area che, seppur provvista di impianto di illuminazione, non è purtroppo utilizzata e risulta vergognosamente abbandonata a se stessa, presentando una pavimentazione scucita e sgangherata. A tal proposito il Comitato (recependo così le ripetute sollecitazioni al riguardo proposte dal gruppo municipale di An) ha impegnato il Gestore a presentare al più presto un piano per l’utilizzazione e quindi per la rivalutazione di tale zona. Il Gestore infatti ha concordato, seguendo l’idea presentata dal sottoscritto, di realizzare una nuova pavimentazione in manto sintetico e, previa l’autorizzazione della Sovrintendenza, di creare una struttura che abbracci il campo (con pali telescopici e rete trasparente per non impattare con l’ambiente) per dare una polifunzionalità a tale area, così da utilizzarla sia per il gioco del calcetto che per ospitare i campi estivi per rinfreschi dopo le manifestazioni sportive o parasportive. Il consenso di tutto il Comitato al riguardo veniva consolidato anche dall’apertura a tale iniziativa del Gestore, che proponeva di anticipare la spesa che si sarebbe sostenuta,  per poi ammortizzare il rientro della stessa da parte del Comune anche nel tempo.

Ho sollevato anche il problema relativo all’impianto di condizionamento: la mancanza di un impianto di raffreddamento la scorsa estate ha segnato infatti in maniera negativa il corretto svolgimento delle attività sportive. Date le molte lamentele levatesi per il caldo, il Comitato e il Gestore hanno allora ipotizzato di proporre all’Amministrazione una forma di finanziamento che, con l’aiuto dell’utilizzo del “FONDO PER INTERVENTI D’URGENZA O MIGLIORATIVI” (fondo da spendere previo concordato con il Comitato Tecnico, che il capitolato di gara obbliga il conduttore a costituire accantonando una somma annua che per il primo anno è pari a € 15.500,00 e per il secondo e terzo a 18.000,00 e per il quarto e quinto a 20.500,00), potrebbe consentire di far partire i lavori per la realizzazione di un impianto di raffreddamento già da questa estate. Tali spese sicuramente sarebbero volte ad un miglioramento tangibile della struttura e spese bene.

Forti dubbi e dissensi ho espresso invece sui lavori annunciati per la palestra del Bocciodromo dall’amministrazione comunale, che vuole impegnare questa estate circa 150.000,00 euro per creare, oltre al doveroso ed amovibile aumento delle pareti attrezzate, un vero e proprio muro divisorio in cartongesso, che servirà a separare fisicamente l’attività sportiva dell’Arrampicata dal gioco delle bocce, ma che impedirà (invece del voluto telone richiesto dall’Arrampicata) l’uso saltuario in occasione di gare internazionali di una porzione maggiore della palestra. Un muro che comunque sarà una struttura provvisoria, da abbattere quando il Comune troverà una sistemazione migliore per l’Arrampicata.

Questa scelta sarà coerentemente combattuta in Consiglio di Municipalità da tutta Alleanza Nazionale, a partire dal capogruppo Pietro Bortoluzzi, che da anni si interessa alla lunga querelle: la soluzione adottata dall’Amministrazione non accontenterà, infatti, nessuno, perché la palestra sarà lasciata nel caos delle diverse esigenze, quella della concentrazione e del silenzio per chi gioca a bocce e della vitalità dei giovani sportivi dell’arrampicata, i quali (tra le altre cose) non potranno essere seguiti dal pubblico durante le gare, perché il muro innalzato creerà uno spazio riservato agli atleti e quindi   le famiglie e gli amici non potranno più né vedere né incitare i propri atleti.

Sebastiano Costalonga

Consigliere di An alla Municipalità di Venezia-Murano-Burano

